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Gli avvenimenti sportivi 
SORPRENDENTE EPILOGO DELLA RIUNIONE DI IERI A BOLOGNA 

* 8 
Cavicchi abbandona contro Gonzales I 
e si «ode sequestrare l;i "borsa 

Ha accusato la frattura della mano destra che presenta un forte ematoma • Ciò non giustifica però 
la sua grigia prestazione - Vittorie di Giacché, Finto e Ballarini — Pareggi di Sarti e Calcaterra 

1 LA CONFERENZA STAMPA DI OTTO AY E 

Antica 1 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 11. — France­
sco Cavicchi (kg. $3), lo sta­
tuario atleta, alla netta ri­
presa ha alzato le mani ro­
me in nna di quelle belle po­
se che lo fiutino immortala­
to ni tempi d'oro della sua 
fortunata camera, quando i 
lupini rtrf rino gli si sbriccio-
Ini'diio (fiii'iinti. rimpolpando 
un record scarso di successi 
MI atleti di buone capacità pu­
gilistiche. 

Ma ipiesta seni nel Palaz­
zo dello S p o r t di Bnloptm. 
li m i l i t o tino n l t ' u . v e r o s i i i i i -
ìe. il braccio alzato di Cavic­
chi ha sipnijicnto resa di Iron­
ie ti Jose domala (cinto­
li rammi SS.500) che pochi se­
condi prima tii'cru barcollato 
e si era trovato in pericolo 
per imo di rjiiepli sprazzi di 
reazione tanto isolati e tanto 
b re ri dell'ex campione d'r.'u-
ropa. 

Alla quinta ripresa Carie-
chi si è fratturato la mano 
destra ed il «"ito impunto e 
questa e la rapinile del ano 
abbandono, ma un pugile clic 
veramente meriti tale appel­
lat i lo . combatte con bel al­
tro spìrito e con ben altro 
stoicismo. Cavicchi. invece. 
non vuole soffrire: non e ima 
novità e nel duro mestiere 
del ring chi non sa soffrire 
e combattere prima o poi de­
ve dichiararsi rinfo. 

La menomazione dell'ita­
liano era seria, ma non giu­
stifica minimamente il fra-
collo psichico e / isico del co­
losso dalla volontà di carta 
l 'c l ìnn. M e n t r e in p e c e f . o n -
zales. pur guardingo. non 
arerà rinunciato a lottare. 

All'inìzio i due puniti si 
si m i n i n o ; lo s p i n i n o l o , piti 
leggero di quasi sette chili. 
è più veloce e pira intorno 
oll '<ii 'versiirio m n n d a n d o a 
vuoto i suoi tentativi offen­
sivi. Sul finire della rtpresa 
Gonzales scivola a ferra e 
Cavicchi sullo slancio lo col­
pisce a ini /fnneo prorocando 
i /ischi del pubblico. 

A'el secondo tempo lo spa­
linolo mette a segno due 
consecutivi sinistri al rotto. 
ma deve assorbire una pe­
sante scarica ul corpo. /Velia 
ripresa successiva Cavicchi 
parte con decisione e lo spa­
gnolo f- ancora scosso da una 
In limi serie alla figura. Netto 
vantaggio dell'italiano. 

All'inizio del quarto round 
Cucicchi mette a segno un 
• «uiicio » al corpo ut quale 
Gonzales reagisce con deci­
sione. L'italiano manovra 
soltanto il sinistro e appare 
a disagio /Velia ripresa suc­
cessiva la prevalenza è dello 
spugnolo. Cavicchi e puar-
dingo ed evita gli scontri per 
timore della mano infortu­
nata. 

Con lo spapnoln all'attacco 
si apre il Sesto round; Ca-
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„- ) batte W 
[insorti ili Itnnin (kg . 67) ni puni i In 6 ripresi-, XJC 
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t'P.SI I.KCOKIU: «ar i ! tll l lnlngna (fcK- 61.700) e D'Alluri» 
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I»K8I MA 
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batte Cnvlcrht ili IMrvc ili t e n t o (kg. 91) per nìib.ili- ^ o -I 
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ricc/ii cerca di opporsi, ma 
il suo volto manifesta chia­
ramente la sofferenza fisica 
Poi il canto del cigno' una 
s c a r i c a c l ic hu m e s s o in s e ­
ria difficoltà Gonzales. ma 
(piando lo spagnolo, passata 
la brerr burnisca ha reupito. 
Cavicchi ha preferito abban­
donare. Un uragano di fischi, 
proiettili di carta e monetine 
sono rollili sul ring II pub­
blico ha espresso la sua sim­
patia ulto .spininolo nella suo 
ostilità per colui che non ha 
l'orgoglio e non possiede la 
dioniia della sua dura pro­
fessione. 

Negli incontri precedenti 
un'altra sorpresa. Dopo quat­
tro riprese, di un monoto­
no combattimento. Padovani 
(kg. tì.'l 100) era partilo ul-
l'o//ensira Giacchi* (kg 62) 
perdeva terreno. Alla setti­
ma ripresa il romano e fe­
rito all'arcata sopraccigliare 
dell'occhio sinistro e sangui­
na abbondantemente. 

Nell'ultima ripresa Pado-
l'anf si butta a corpo morto. 
e con una testata att'nvvcr-
sario rende ititproscmtihilc il 
combattimento. perche* lo 
spacco all'occhio di Giacchi1 

si è fatto impressionante 
L'arbitro decreta la squali­
fica di Padovani tra i /ìschi 
del pubblico. 

Piatii (l;n KSHOO) volitivo. 
pugnace potente nei colpi, 
ma scarso nella difesa ha 
superato nettamente Consor­
ti (kg. 67). nallarinl (kg. 69) 
ha costretto Pozzi (kg 67) 
all'abbandono dopo arerlo 
posto knok-down alla sesta 
ripresa. Chissà perché l'arbi­
tro ha decretato II fuori com­
battimento tecnico nonostan­
te che Po^ri. rialzatosi al 7* 
avesse chiaramente alzato il 
braccio in sepno di resa. 
Scott fuse scazzottature e pa­
reggio finale nelle quattro ri­
prese fra Sarti (kg. 61 700) e 
D'Angelo (kg 61). 

L'incontro Stampi (chito-
gratnmi 60500) e Calcaterra 
(kg. 62) ha arufo inizio fra 
la generale freddezza del 
pubblico, ancora sotto l'im­
pressione dell'esito del com­
battimento fra Cavicchi e 
Oonrales I dite pesi leaperi 
pero hanno avuto il merito 
di spelare l'ambiente usando 
il correttivo di un combatti­
mento veloce, piacevole, ac­
canito che non ha avuto 
pause. 

Più vario il folcano, più 

efficace Calcaterra 
detto di parità è stato accol­
lo fra gli oppiami umeral i . 
tanti quanti i fischi che ave­
vano sottolineato l'abbando­
no dell'idolo locale. 

Più tardi, ancora un colpo 
di scena doveva chiudere la 
s e r a t a : a C a v i c c h i è stata in­
fatti ritirata la borsa in at­
tesa di accertare la verità 
sulla d e n u n c i l i di / r u l l i m i 
della mano destra die pre­
senta un forte ematoma 

GIORGIO ASTOItltl 

IL CALENDARIO COMINCIA A SGRANAR* IL SUO FITTO ROSARIO DI GARE 

Scatta stamane la Parigi-Nizza 
prima corsa a tappe deiranno 

I « nostri » staranno ancora una volta a guardare? Forse — I favoriti sono 
Bobet, De Bruyne, Van Sleenbergen, Bauvin, Privai, Nencini e Minardi 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. IL — Abbiamo 
ricominciato a buttare- la ru­
ba tu valigia alla rinfusa, a 
sospirare che è una vita da 
capi. Inesorabile, il calenda­
rio sgrana 11 suo fìtto, pesante 
rosario di pare. Ieri, abbiamo 
seguito la Milano-Torino, do­
mani partiamo per la Parigi-
Nizza. K. fluita la Parigi-
Nizza. di gran fretta partire­
mo per la Milano-Sanremo. 
I corridori e noi come pacchi 
postali, su o giìi per l'Italia. 
S)II v giù per la Francia K 
presto verrà di moda il Bel­
gio. Lo sfogo rnl serve nuche 
per insistere nella critica 
nota: le eorse sono troppe, e 
fra qualche mese gli ntleti si 
spegneranno, batteranno la 
lìncea. 

Veniamo titilla Milano-To­
rino. dicevo. Anche nella ca­
ra. vecchia eorsa. 1 - nostri » 
hanno preso una dura paga. 
Infatti: 1 Pohlet. 2 Du Bruy­
ne Abbiamo nostalgia di 
Bnrlali. abbiamo nostalgia 
di Magni, abbiamo nostalgia 

di Coppi I giovani, sui oliali 
tanto aperti ino. e gli Albani. 
i Monti, gli Astnia, i Fonuir.i, 
i Coletto, cui continuiamo a 
concedere fiducia, in tpieste 
prime eorse, appaiono a tratti 
smaglianti, forti, risoluti, ma 
poi si perdono nel balbettio 
di una recitazione scialba, e 
priva di mordente. 

Sono gli atleti del Belgio 
e di Svizzera che dominano 
sulla scena, oggi, del le corse. 
sul piano tattico, ne fanno 
quel lo che vogliono: le co­
mandano a bacchetta, e le 
vincono. 

Ieri, da Milano a Torino. 
nel dialogo concitato fra i 
De Bruyne e i Vnn Looy e 
1 Koblet. s'è preso il lusso 
di dir la sua Poblet I /ha det­
ta allo sprint, in maniera 
meravigl iosa , approfittando 
nnche della ruggine che si sta 
formando fra la - Carpano -
e la - Faema -: per imporsi, 
Poblet ha. appunto, usufruito 
dell'azione scatenata da Vati 
Loy e De Bruyne. 

Ma è già acqua passata. 

CALCIO -SERIE A CHIUSA LA LOTTA PER LO SCUDETTO SI ACUISCE QUELLA PER LA SALVEZZA 

La rivincita delle cenerentole» 
Nell'altalena delle y "pericolanti,, è ti "momento-sì,, di Palermo, Torino, Padova e Triestina 
tnfìitre ricadono in basso Lanetossi, Ataianta e Genoa - La ripresa do "viola,, non sarà inutue 

TORINO-ROMA — il terzino glallornsso C A R D O M respinte nn tiro di Jeppson a portiere già battalo 

Com'era nelle prensioni. 
come è acceduto anche nel­

le precedenti stagioni, le 
- prandi - del calcio sono ca­
dute nel letargo primaverile: 
chiuso ormai il capitolo scu­
detto. prira di interessi prati­
ci la lotta per le piazze d'o­
nore. gli squadroni tirano a 
campare, pli squadroni lascia­
no che la forza di inerzia si 
incarichi di portarli sul tra­
guardo nelle posizioni ormai 
acquisite. 

Ci potrà essere ancora qual­
che ritorno di fiamma in oc­
casione di incontri di parti­
colare presnpio. n potrà es­
sere l'eccezione data dall'or­
goglio della Fiorentina, ma la 
regola generale è quella entin-
cietc: a primavera le - pran­
di - si abbandonano alla dol­
ce sonnolenza propria di que­
sta stagione, a primavera le 
- p r a n d i » trovano un tacito 
'modus vivendi • per prose' 
puire net più tranquillo dei 
modi, senza denneppiarsi a 
vicenda. 

E cosi oli stedi cominciano 
a risvonare dei /ischi del pub­
blico: come è accaduto dome­
nica a San Siro ove Inter e 
Jfilcn hanno giocato solo un 

tempo (ferendosi una volta 
per una con due tiri di Bran 
ed Inrernizzi) , come è acca­
duto al Vomero ove i parte­
nopei in stato di • trance -
devono la vittoria ad una iso­
lata prodezza di Vinicio, co­
me è accaduto a Marassi ove 
nonostante il rientro di Fir-
mani ta Sampdoria è stata 
costretta a divtdere la posta 
con la Triestina, come e ac­
caduto all'Olimpico ove la La­
zio crollata improrvisamen-
le. ha c e d . r o l n .rera posta 
ad una Su .' - f / ' to-fare -. co­
me e a cai- "o i » . i - e a Cdine 
o r e la Juventus priva di sci 
titolari si e lasciata travolpe-
re da tre goal di Frignoni. 
Pantaleoni e Secchi. 

Un posto particolare spet­
ta alle romane in questo qua­
dro di grigiore e di delu­
sione: Roma e Laz'o sono 
state accomunate della * se ­
sta - in un'unica sorte, per 
motivi prcssocchè analoghi. 

fn/atti a prescindere dal­
l'assenza di Eufemi tra i btan-
coazzvrri, a prescindere dal­
la stanchezza o dalle preca­
rie condizioni di questo o 
quel ptoeafore, fondamentali 
sono m u l t a t i pli errori di m i ­

ra in cut sono incorsi Sor-
dahl a Torino e Tozzi allo 
Olimpico. 

E" stato soprattutto per le 
grossolane » papere » di Sor-
dahl che la Roma si è vista 
fermare sulla r ia della ri-

F rcsa, è stato soprattutto per 
imprecisione di Tozzi che 

la Lazio ha mancato l'appun­
tamento con il ' 12 -. ovvero 
con la dodicesima partita uti­
le consecwnra: è mnepabde, 
anche se il valore e la volon­
tà dei granata e da ferra­
resi hanno avuto natural­
mente il loro peso nella de ­
terminazione dei due risul­
tati. 

Ma s e le - prandi • deludo­
no. se le • prandi • si abban­
donano ai dolci effluvi pri­
maverili, in compenso si 
svegliano le pencolanti, in 
compenso sa'gono alla ribalta 
le sempre trascurate » cene­
rentole -. chiamate oggi a te­
ner desta l'attenzione degli 
sportivi, tmpepnnte nella lot­
ta per la salvezza particolar­
mente incandescente m que­
sto campionato. 

E non solo perche! ben set­
te sono le squadre stazionan­
ti nella zona minata, non to~ 

lo perchè le sette cenerento­
le sono racchiuse in appena 
quattro punti: ma anche e 
soprattutto per l'equilibrio 
esistente nella coda delta clas-
sifica. Un equilibrio perfet­
tamente rispecchiato dall'al­
talena Jttltc sette pericolanti: 
mentre Palermo e Torino 
confermando i s intomi di ri­
presa già manifestati in pre­
cedenti occasioni (leppi in­
contri di Marassi e Vicenza) 
guadagnavano altro terreno 
nella faticosa ascensione ver­
so posizioni migliori (grazie 
a Mancnor i c e Jeppson i 
prenota, grazie al n srep l io 
di Gomcz e Vemazza i rosa-
nero) da parte loro Ataianta, 
Genoa e Lanerossu m serie 
nepntiva sono precipitate an­
cora più in basso. 

/ berpamaschi si sono la­
sciati battere dai rosanero 
siciliani senza nemmeno rea­
gire. i rossoblu genovesi han­
no perso nettamente anche in 
casa del Padova ed infine i 
vicentini sono usciti battuti 
dal l 'omero ove Pin/ortunio 
ài Lajacono è risultato deci­
sivo a lmento quanto la pro­
dezza di Vinicio. 

Cosi il Lanerossi è finito 

all'ultimo posto dando il cam­
bio ai rosanero nell'ingrato 
compito di reggere il fanalino 
di coda. 

Ma se Lanerossi. Ataianta 
e Genoa sembrano oggi le 
maggiori candidate alla re­
trocessione. se Palermo e To­
rino sembrano decisamente 
avriatc sulla buona strada 
(e a maggior ragione il dì-
scorso vale anche per Padova 
e Triestina) tuttavia non si 
possono escludere nuovi ri­
voluzionamenti della classi-
Zi ca. non si possono ignorare 
le possibilità di ripresa dei 
vicentini, depli orobici e dei 
rossoblu: proprio per questo 
la lotta in coda conserva tut­
ta la sua incertezza e tutto 
il suo interesse. 

Ed t bene che sia così, vi­
sto che il capitolo scudetto 
sembra già chiuso, prozie an­
che alta collaborazione, sia 
pure involontaria dell'arbitro 
Grill che negando almeno 
due rigori alla Fiorentina ha 
soffocato le ultime speranze 
dei viola. 

ROBERTO Fl lOSl 

questa. D'altra parte, ripeto, 
i - n o s t r i » stanno n guarda­
re. Sarà cosi anche nella Pa­
rigi - Nizza? Forse. Infatti: i 
favoriti della prima corsa a 
tappe dell'anno sono Bobet, 
Do Bruyne. Van Stcuborgcu, 
Bauvin, Privili. 

Alla paitenza nella Parigi-
Nizza saranno q u i n d i 11 
squadre: la « Potln ••. la - Mer-
cler- , la - Chlorodont •-. la 
» Roehet - , la - Carpano «, la 
« P e u g e o t - . la - St. Ra­
p h a e l - , la - H o y a l - , l ' - A l -
cyon ». In - C i r o e n e - e la 
~ Jonvi l le -. Sulla carta la 
squadra più forte appare la 
- St. Raphael -, con Bauvin, 
Mahè e Mnllejac molto bravi 
nelle gare a tappe. In più. la 
- St. Raphael » allinea Po­
blet. Io sprinter. Ma, insisto. 
nel giuoco del pronostico le 
maggiori probabilità sono 
per Bobet e D e Bruyne. Il 
tinaie. De Bruyne. disporrà 
«egl i uomini Clelia - Carpa­
no, o cioè: K e t e 1 e e r. 
Adrincnssens. Heywaert. Co­
letto. Gismondi. Filippi e 
Cainero. 

Anche la - Chlorodont » è 
in linea, la - Chlorodont -
lancerà Nencini. Mosir e 
Minardi soprattutto. Delude­
ranno? Il dubbio & perlo­
meno lecito, visto che né a 
Cagliari nò a Torino, gli 
atleti di Magni sono riusciti 
a venir fuori dal mucchio. 
La scusa (buona?) e que­
sta: ritardo nella preparazio­
ne. A Nencini, a Mosèr e a 
Minardi la Parigi-Nizza do­
vrebbe. comunque, far bene. 
dovrebbe, cioè, metterli in 
forma per la Milano - San­
remo. 

Solo con la sua buona v o ­
lontà e il suo coraggio sarà 
in gara Defilippis Nella Pa­
rigi - Nizza, il - Cit - si bat­
tei a per i colori della * Ro­
e h e t - , ecco i suoi compagni 
d'avventura: Metinicr. S i -
guenza. Lercia. Barbosa. Bou-
squet, Regent e Letendra. 
t'na squadra piuttosto m o ­
desta. £ poi Defilippis zop­
pica. risente, eioò. della ca ­
duta di ieri. Ma non dispe­
ra. il - C i t - . E* qui con noi. 
e ci dice: - Non sarò dei 
peggiori, è eerto, sono pron­
to a mettermi i gradi di ca­
pitano. e sono pronto a pas­
sar mote. . . - . 

La Parigi - Nizza h la cor­
sa ideale per raggiungere 
la miglior - condizione - por 
la Milano-Sanremo, come De 
Bruyne — e l'ultimo esem­
pio. è l'esempio dell'anno 
passato — dimostra. De 
Bruyne vinse , infatti, la Pa­
rigi-Nizza e la Milano-San­
remo La Parigi-Nizza è an­
che la corsa di una incer­

ta approssimativa organiz­
zazione. 

In un primo tempo la Pa-
rigi-Ni/zu era stata program­
mata. Sulla distanza di chi­
lometri 135iì, in sette giorni 
Poi, alla distanza e ai giorni 
è stato dato un taglio ed il 
percorso è stato cosi fissato 
definitivamente: 

12 Marzo- Parigi-Bour-
ges. 19B km : 1» MARZO: 
Bourges-Moulin. 171.S km : 14 
MARZO: Mouhn-S. Etienne, 
207 km : 15 MARZO: S. Etien-
ne-Ales , 23*'. km : 111 MARZO: 
Ales- l 'zes . Xi km. (contro il 
tempo) e 17 MARZO: Mano-
sque-Nizza. 1H3 km. 

La fase d'avvio della ga­
ra è facile — molta pianura. 
La fatica comincerà dopo 
St. Etienne, con la scalata 
del Colle della Repubblica. 
Pesante la fase finale: da 
ManosqUc a Nizza s'attra­
versa, infatti, la regione di 
Provenza, dove le strade van 
su e giù come un mare in 
burrasca. 

ATTILIO CAMORIANO 

ENTUSIASTA 
IL CANCELLIERE 

Il signor Otto Maycr. Can­
celliere del Comitato Olim­
pico Internazionale, ha con­
cluso ieri la sua visita a Ro­
ma tenendo una interessante 
conferenza stampa. Era una 
conferenza attesa del resto. 
in quanto 1 divigenti del CONI 
avevano da presentargli di­
verse innovazioni organizz'i-
tive che appunto dovevano^ot-
tenere il suo - placet •• prima 
ancora di essere sottoposta 
all'esame del CIO che teir.t 
una prima riunione uri Eviau 
in giugno ed una successiva 
e p l e n a r i a n Sofia in set­
tembre. 

Interessava al signor Mayei 
vedere come Roma si appre­
sta ad •- iniziare - l'organizza­
zione dei Giochi del 1U0O. In 
quanto tutto è ancora in mas­
sima parte allo stato di studio 
e nel corso del silo soggiorno 
romano ha visitato il Lago d< 
Albano, dove si svolgeranno 
le K»re di canottaggio, e i luo­
ghi dove sorgeranno il Palaz­
zo dello Sport ed il Velodro­
mo ammirandone i progetti. 
Ha visto inoltre, lo stato 
avanzato dei lavori del co­
struendo Palazzetto d e l l o 
Sport e visitato gli impianti 
esistenti al Foro Italico. 

Inutile dire che da tutto 
ciò il signor Maycr è rimasto 
molto impressionato. Dopo le 
Olimpiadi d Melbourne, che 
non sono state certamente un 
modella di organizzazione sia 
dal lato tecnico che logistico. 
è ovvio che la esposizione dei 
cardini basilari sui quali pog­
gerà tutta la organizzazione 

RWM e Lazio 
ripfendtfto gli aHenametwi 

I giallorossi sono rientrati 
a Roma di ritorno da Torino 
ieri mattina alle 7,25. Dei g io­
catori parliti, mancavano allo 
arrivo Cardotii, Giuliano e Pi-
strin lasciati in permesso dai 
dirigenti La preparazione dei 
titolari riprenderà questa 
mattina allo Stadio Torino 
dove si alleneranno anche le 
riservo in vista della partita 
di domani contro i rincalzi 
della Spai a Ferrara. 

Per questa partita i gioca­
tori della Roma B partiranno 
oggi alle 13 alla volta di Fer­
rara. 

Nel clan biancoazzurro, do­
po la sfortunata partita con­
tro la Spai, ad eccezione di 
Burini, Pinardi e Selmosson 
che risentono di alcune con­
tusioni, tutti i giocatori si 
trovano in buone condizioni 
fisiche. Ieri mattina i biancaz-
zurri che hanno giocato ieri si 
sono recati allo Stadio Tori­
no per la consueta seduta del 
lunedi di bagni e massaggi. 

SPOtiT - FLASH -SPORT - FL 
Atletkm: Nel giiTcIlotto « lancio di m. 89,178 
SAX JUAN, 11. — Lo *pa-

rnoto Miguel de la Quadra ha 
lanciato sabato i n n o San 
Juan II giavellotto a mrtrl 
S9.I7» < m piedi e 7 pollici) 
impiegando uno etile nuovo 
che, por rappresentando nna 
modifica al suo stile chiamato 
« spagnolo > e che cansd molte 
controversie prima del Giochi 
olimpici, non potrà tuttavia es­
sere accettato dalla Federazio­
ne Internazionale di atletica 
leggera. 11 record ufficiate de­
tenuto dal norvegese Danlel-
sen è di m. SS.7I. 

la nazionale militare teatino so­
stenuto oggi un breve allena­
mento atletico e nula palla nel 
corso del quale n capitano Ro­
berti ha sottoposto ad un se-
veto collaudo Campagnoli che 
nel giorni scorsi ha risentito 
di un leggero stiramento in­
guinale; l'Interista ha superato 
felicemente la prova per cai 
mercoledì sarà certamente In 
campo. 

Particolarmente seguito an­
che l'allenamento di Eufemi 
che contro 1 turchi dovrà so­
stituire uno del due terzini 
(Aggradi o Stefanonl). La «mi­

litare * torca, giunta Ieri a Ro­
ma. è attesa a Bari per questa 
•era. 

MILANO. II. — Dopo il K.O. 
inflittogli dall'» europeo » Mar­
tin. Aristide PozzaI! riprende­
rà la prossima settimana la sua 
preparazione. Il campione di 
Italia si è ripreso «la f iera­
mente che moralmente; Il «uo 
ritorno al quadrato è «.tato ris­
sato per II mese di maggio in 
una riunione cremonese e suo 
avversarlo sarà un pari peso 
da scegliersi fra 11 campione di 
Francia Polazon. o Schat op­
pure il marocchino Bohabot. 
già dal cremonese battalo Io 
scorso mese. 

L'incontro Italia - Cecoslovac­
chia di basket si svolterà a 

nologna 11 31 m a n o 

Boxe: Milandri-Bahar stasera a Forlì 
L'ex campione Italiano del « medi > \Tldmar Milandrt fart 

stasera la sua rentrée affrontando II forte pr<n m^.Iio.massimo 
tedesco Gunter Balzar nel « match-clan » di una bella riuninm-
in programma al teatro Esperta di Forlì. 

Il non più giovane MlUndri, intende farsi largo nell.i su­
periore categorìa a cominci' e da stasera, ma se si pensi che 
Balzar t quello stesso che un anno fa tenne testa all'attuale 
campione Italiano del pesi medio-massimi Artemio Calza* art. 
Il suo compito non appare del più tacili anche se tutto sommato 
dovrebbe farcela. 

dei Giochi di Roma abbia col­
lido il Cancelliere del CIO. 

Il CONI non ha lasciato nul­
la di intentato, nulla di im­
pensato per fare ilei Giochi 
di Roma una edizione da tra­
mandare nella storia sporti­
va. E" anche naturale che l'ac­
costamento di Roma con Ate­
ne doveva essere effettuato 
.su un piano di portata storie-i 
di assoluta eece/ioiialitii e lo 
scenario naturale di Roma si 
presenta nwiMiificnrncntc per­
chè il quadro della più g lan­
de festa dello sport sia rispon­
dente agli ideali del barone 
De Coubertm 

Su questo piano gli sfor/t 
del CONI anche se appaiono 
un po' ambiziosi sono effetti­
vamente rispondenti al ca-
iattere che si vuol dare ai 
Giochi del 19IÌ0: gare effettua­
te alla Basilica di Massenzio 
(lotta grèeo-romaria e solle­
vamento pesi) ed al Colosseo 
(le finali). Prove equestri di­
sputate nell'incantevole sce­
nario di Pinz/.a di Siena, la 
possibilità di chiudere i Gio­
chi con la Maratona disputa­
ta in notturna in una fanta­
smagoria di luci lungo la via 
Appia Antica e attraverso il 
centro storico della citta 

Tutto ciò. a parte gli intral­
ci di carattere organizzativo 
di cui parleremo a suo tempo 
deve aver fatto molta impres­
sione al signor Mayer che cosi 
ha concluso: • Credo che le 
Olimpiadi romane rimarranno 
famose nella storia dello sport 
olimpico in ragione del 
quadro eccezionale nel quale 
esse si svolgeranno. Il fatto — 
ad esempio — di far svolgere 
delle gare alla Basilica di 
Massenzio e di prevedere per­
sino la possibilità di far svol­
gere incontri di lotta greco­
romana al Colosseo, fanno sì 
che i prossimi Giochi olimpici 
acquistino im carattere unico 
ed cssenrialmciite "romano"'. 

Il Cancelliere del CIO ave ­
va prima tenuto a sottolineare 
che Roma batterà tutti i re­
cord in fatto di partecipazio­
ne. Egli ha previsto infatti la 
partecipazione di 6 300 atleti 
contro i 5.850 di Helsinki ed 
i 3.S00 di Melbourne. La par­
tecipazione dei Paesi sarà 
quasi totalitaria, cioè di c ir­
ca 75 nazioni e notevole, s e ­
condo il signor Mayer, sarà 
anche l'afflusso dei turisti 
che a suo avviso raggiunge­
ranno le 150 mila unità con­
tro le 50 mila di Helsinki. 

Il signor Maycr ha poi con­
fermato la data dì effettua­
zione dei Giochi che si svol­
geranno dal 25 agosto all'I 1 
settembre. Egli ha anche ac­
colto favorevolmente la pro­
posta di rovesciare il pro­
gramma olimpico svolgendo, 
cioè, nella prima settimana 
RIÌ sport meno popolari per 
finire in crescendo con l'atle­
tica leggera e con la Marato­
na in notturna, cosa questa 
che Io ha particolarmente en­
tusiasmato. 

Riguardo agli sport in pro­
gramma il Cancelliere del 
CIO ha dichiarato che saran­
no 18 ed ha smentito energi­
camente le voci di soppressio­
ne del ciclismo e del calcia 
- A me piace veder giocare al 
calcio - ha detto Mayer. 

Interrogato sulla questiona 
delle trasmissioni televisive. 
.1 signor Maycr ha precisato 
che dopo l'esperienza di Mel­
bourne egli avocherà a sé la 
trattative con tutti gli orga­
nismi televisivi del mondo la­
sciando poi alla televisiona 
italiana la organizzazione tec­
nica del collegamento. 

Il Cancelliere ha anche ri­
cordato che nella riunione del 
CIO a Sofia sarà affrontit i la 
questione del ddettanV.smo e. 
a domanda di un ciorr.al:«T », 
Mayer ha dichiarato che r.e!-
l'opinione sua e del P r e n ­
dente del Comitato Ohmpu-o 
intom.-iZionale s:g B n m d a - c . 
gli a'.Ieti sovietici sono a posto 
per quel che riguarda il di­
lettantismo. Difatti ciasctir.o 
di essi ha una professione o 
uno stato di studente. Può 
darsi che abbia delle facili­
tazioni quando si tratta di 
prepararsi per la Olimpiade, 
ma questo r.on modifica il sim 
stato di dilettante 

Il signor Mayer ha confe­
rito poi con il presidente del­
la Federazione Italiana Rug­
by. avv. Mauro Lais. il quaio 
gli ha parlato della possibi­
lità di inferire il rugby fra 
gli sport facoltativi. 

.&%.***£ . 
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